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	 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO




	
	Problema


	
	· Qual è il problema di discriminazione e/o di esclusione 

 all’origine dell’intervento?  
IL PROBLEMA
La disoccupazione della donna 30 – 45 anni colpisce il suo sistema familiare aumentandone i livelli di vulnerabilità soprattutto in fasi di vita critiche (separazioni, abbandono da parte del marito, perdita del coniuge), in cui la donna ha bisogno di rientrare al lavoro. La PS in 5 seminari di progettazione gestiti con il metodo del PCM e intervistando un gruppo di donne, ha analizzato il problema del rischio di marginalità e di forte emergenza economica e sociale per le DONNE CAPOFAMIGLIA disoccupate o mono- reddito occupate in forme di lavoro irregolare. Le donne che vivono questa condizione con cui siamo in contatto sono circa 200. 

LE CAUSE
Le donne sono tradizionalmente e culturalmente spinte a sacrificare la qualità del lavoro a favore della cura  della famiglia; fanno fatica a conciliare  l’impegno lavorativo con l’organizzazione familiare che spesso ha tempi obbligati, non scelti;  
I corsi di formazione professionale spesso non sono per loro sostenibili perchè non retribuiti e di lunga durata, inoltre sono spesso così standardizzati da non lasciare spazio per far incontrare domanda e offerta sul piano complesso delle esigenze delle persone e delle aziende; raramente sono previste misure di accompagnamento. A questo proposito occorre considerare che un inserimento lavorativo di questo target spesso prevede, oltre all’acquisizione di competenze, tecniche nuove, l’adeguamento ad un importante cambiamento di ruolo lavorativo.
Tutto questo crea un circolo vizioso che porta il target a non partecipare ai corsi, ad avere livelli di scolarità bassi: si registra così uno scostamento tra competenze richieste dal mercato e competenze offerte. 
La sovrapposizione di queste cause con l’esigenza di reddito le spinge verso il lavoro precario di scarsa qualità professionale. La stessa esigenza rende inoltre la proposta di percorsi quali quelli previsti dal POR o dalla Direttiva disoccupati, non adeguata al tipo di target e poco  competitiva rispetto al lavoro irregolare, che si configura così come una condizione esterna da governare;
 A questo si aggiunga che la situazione di crisi che coinvolge le aree interessate , rende le aziende, soprattutto quelle poco orientate al sociale, meno disponibili e più esigenti; questo si traduce di fatto in una riduzione delle opportunità di lavoro per le fasce deboli in generale e per le donne in particolare, che richiede di recuperare efficienza ed efficacia nelle modalità con cui il sistema pubblico si relazione con le aziende.
La “doppia presenza” tra casa e lavoro nell’immaginario del mercato del lavoro rappresenta un vincolo alla flessibilità di orario. Vincolo superabile se si attivano reti parentali, amicali o di servizi, risorsa spesso scarsa proprio in questo tipo di target. Un altro forte vincolo è rappresentato dalla difficoltà da parte delle donne di spostarsi sul territorio a fronte sia dei vincoli dati dal lavoro di cura ma anche  dal non possesso della patente auto.

 


	
	Strategia


	
	· In che modo la PS intende risolvere il problema di discriminazione  
    e/o di esclusione precedentemente descritto?

· In che modo e in che misura i beneficiari finali eventualmente 

    coinvolti potranno risolvere il problema di discriminazione e/o di 

    esclusione? 

La strategia si fonda su un processo multitasking che ha alla base una forte sinergia tra i diversi attori della PS e le loro diverse competenze. Si sviluppa su 3 linee d’intervento che affrontano la multiproblematicità della condizione delle beneficiarie, in un’ottica di attivazione delle risorse della persona e del territorio. 
1. ATTIVAZIONE DI INCUBATORI DI ATTIVITA’/SPERIMENTAZIONE: In questi spazi agiscono nella forma del network di competenze gli attori del territorio impegnati nell’ attivazione di processi orientativi e  progetti formativi integrati e personalizzati (progettati e realizzati congiuntamente da aziende, beneficiarie, agenzie formative, sindacati e attori del territorio) capaci di migliorare le risorse del target su più livelli. Per questa via si intendono attivare processi di “policy communities” e “policy network” finalizzati a supportare il target nella gestione della multiproblematicità, ’implementando azioni di sostegno alla genitorialità anche favorendo l’attivazione di una rete di servizi tra pubblico e privato.
2. AZIONI DI SOSTEGNO AL REDDITO E DI MICROCREDITO L’emergenza economica e sociale rilevata, pone il problema di un’adeguata strategia di sostegno al reddito e di innovazione dei servizi, per agevolare la fruizione integrale dei percorsi offerti. In tal senso si prevede di valutare con gli enti locali  la fattibilità della costituzione di un fondo di solidarietà. Con Banca Etica, che partecipa alla rete di secondo livello, si costruirà, un percorso per la costituzione di un “Fondo di Solidarietà” a supporto di progetti di inclusione socio lavorativa di  disoccupati che non rientrano, per tipologia e requisiti, in altri interventi istituzionali. Il fondo avrà anche l’obiettivo di garantire azioni di “microcredito di transizione” Piccoli prestiti per sostenere spese funzionali a supportare la transizione verso il lavoro  (es. acquisizione della patente, acquisto  di un computer, ecc). Si tratta di attivare un percorso per razionalizzare e rendere efficienti  esperienze sparse avviate nell’area. 
3. ACCORDI CON AZIENDE E IMPLEMENTAZIONE DI UN SISTEMA INFORMATIVO:

 si intende costituire partenariati con aziende finalizzati a scambiare informazioni sui modi di funzionamento, i vincoli e i fabbisogni  formativi e di figure professionali, e per favorire il processo di assunzione di responsabilità delle aziende verso le problematiche sociali che il territorio pone. Il lavoro congiunto dei partner può accelerare la presa di consapevolezza da parte del mondo  aziendale di essere soggetto attivo, come produttore di benessere all’interno di un sistema sociale oltre che  produttivo. Per favorire un’interazione di qualità con le aziende, e recuperare efficienza nelle modalità di contatto,si intende inoltre strutturare come sistema pubblico, alcuni servizi, anche di tipo informativo, di cui le stesse spesso lamentano la mancanza. Si costruirà una Rete tra INPS, SUAP, CPI per rendere facilmente accessibile alle PMI le informazioni. 
 


	
	Obiettivi della PS


	
	Scopo dell’intervento 

In considerazione del fatto che il miglioramento della  condizione sociale e occupazionale rappresentano il banco di prova del progetto, e tenuto conto del disagio e delle difficoltà manifestate dalle beneficiarie contattate in fase di progettazione  la PS ha individuato due miglioramenti concreti nella vita delle beneficiarie.
1. al termine  del progetto: è aumentata l’occupazione tra le 80 donne coinvolte, di conseguenza è aumentato il reddito del loro nucleo famigliare e quindi si è avviato, come effetto positivo, il processo di uscita dall’ emergenza economica. Di conseguenza si ha come effetto generale un miglioramento complessivo del sistema familiare di riferimento e soprattutto si è  rafforzata, nelle donne la capacità di governare la criticità della fase di transizione che stanno vivendo( separazioni, licenziamento, emergenza economica, figli ecc); 
2. al termine del progetto si è  interrotto il circolo “vizioso” che relega queste donne in forme di lavoro precario scarsamente professionalizzante, agganciandole a percorsi positivi che consento il salto verso  un lavoro più stabile e di qualità.



	
	Obiettivi perseguiti dalla PS (risultati attesi) 
Al termine dell’intervento:

· quali nuove competenze / comportamenti / atteggiamenti le 

     persone coinvolte (beneficiari intermedi/finali) avranno acquisito?

quali saranno gli adeguamenti / miglioramenti delle 

      strutture/sistemi coinvolti nell’intervento?
BENEFICIARIE

1). COMPETENZE, Le donne coinvolte:

1.1) hanno  ridotto lo scarto tra le competenze che sono in grado di offrire e quelle richieste dalle aziende con particolare riferimento ai settori del Commercio, servizi, ristorazione Turismo, agricolo, alimentare.
1.2) Sono più motivate e disposte ad investire nella formazione e nel lavoro.
1.3) hanno trovato lavoro e sono uscite dall’emergenza economica. 
2). COMPORTAMENTI E ATTEGGIAMENTI 
2.1).hanno sviluppato capacità organizzative nella gestione della multi problematicità  (figli, famiglia, mobilità, reddito, basso capitale sociale) e una maggiore capacità progettuale.
2.2).hanno rimosso gli ostacoli che le relegano alla vita domestica 
2.3)sono più abituate alla gestione dei tempi e più forti nell’intraprendere nuovi percorsi lavorativi

SISTEMI/STRUTTURE

1) si è attivato sul territorio  un processo di Policy  Communities (insieme di attori che si confrontano stabilmente sulle problematiche oggetto dell’intervento condividendo visioni comuni circa le politiche da attivare) e di Policy network (gruppi di attori portatori di interessi materiali che cooperano per realizzare percorsi integrati e personalizzati  che rispondono alle problematiche del target) .E’ a questo livello che è realizzata l’integrazione con i piani di zona.  
2.) Gli operatori del centro per l’impiego hanno nell’esperienza dell’incubatore di attività un supporto nell’organizzare successivi percorsi di orientamento al lavoro e di inserimento lavorativo rivolti alle donne.
3) E’ migliorato l’ accesso alle informazioni  relative ai servizi esistenti con conseguente aumento delle conoscenze dei servizi disponibili (percorsi formativi, sostegno al reddito, microcredito, persone e/o enti di riferimento presenti nel bacino territoriale di riferimento, ecc.).

4) Le strutture locali hanno elaborato meccanismi di sostegno al reddito e di microcredito di transizione razionalizzando e finalizzando in una politica condivisa esperienze pregresse di sostegno al reddito e di microcredito. 
5) Il sistema locale dei servizi per l’impiego ha  acquisto un metodo condiviso per gestire in modo efficiente le relazioni  con le aziende del territorio e ha ridotto le attuali inefficienze emerse nella gestione delle misure A2, A3, B1 del P.O.R. Di conseguenza si è aumentato il numero di occasioni di lavoro spendibili per il target.

6) si sono stipulati accordi mirati tra gli attori locali e le aziende aderenti a CNA, Coldiretti, Legacoop Piemonte , CFIQ e CIFPVC



	
	Programma di lavoro in sintesi.

In relazione ai risultati attesi,si descrive il programma di lavoro in termini di macrofasi 

MACROFASE 1: 
AGGREGAZIONE DEL TARGET GROUP INDIVIDUATO IN FASE DI PROGETTAZIONE DELLE AZIENE COINVOLTE
E’ una fase importante del progetto. Si prevede di avviare un’azione di comunicazione adeguata nei confronti del target di riferimento e di   formalizzare gli accordi con le aziende individuate. Le 80 donne saranno convocate per effettuare un primo incontro di presentazione del progetto e sottoscrivere un”patto di partecipazione”. Verranno organizzati momenti di incontro con le aziende per socializzare gli obiettivi la strategia progettuale.
MACROFASE 2:  
ORGANIZZAZIONE DEI PERCORSI INTEGRATI FINALIZZATI ALL’INSERIMENTO LAVORATIVO
FASE 2.1.  ATTIVAZIONE INCUBATORI ATTIVITA’
In coerenza con la logica multitasking su cui si fonda la strategia questa fase di lavoro prevede la strutturazione degli incubatori di attività  , spazi di incontro e di progettazione di attività rivolte alle beneficiarie finali nei quali operano nella forma del “network di competenze” i diversi attori impegnati, a sperimentare percorsi di accompagnamento integrati e individuali finalizzati all’attivazione delle risorse personali e delle competenze trasversali. Si allestiscono gli spazi, si individuano gli orari di apertura, si nominano i referenti e si avvia l’azione di promozione territoriale della struttura. Si avvierà contestualmente un lavoro di precisazione e condivisione degli obiettivi del percorso di accompagnamento e una successiva e continua integrazione/armonizzazione fra il lavoro dei diversi attori al fine di flessibilizzare e individualizzare ogni azione prevista nell’accompagnamento delle donne.

Nell’incubatore sono infine programmate tutte le azioni finalizzate a supportare il target nella gestione della multiproblematicità della loro condizione; vengono concertati  processi formativi adeguati al target in sinergia con aziende, beneficiari, agenzie formative e organizzazioni sindacali.

FASE 2.2 ORIENTAMENTO E PIANIFICAZIONE DEI PERCORSI DI INDIVIDUALI
Il programma prevede: azioni  di counselling per affrontare i vincoli a carattere prevalentemente individuale; l’organizzazione di Bilanci di competenze per recuperare la soggettività biografica della donna rendendo più espliciti i bisogni formativi e valorizzare le caratteristiche e le abilità acquisite in tutto il percorso di vita; realizzazione di  percorsi finalizzati  all’attivazione delle risorse personali e di competenze trasversali; attivazioni di nuovi percorsi economici e sociali, azioni di sostegno alla genitorialità; organizzazione di gruppi di auto-aiuto per rafforzare il livello di autostima e i percorsi di costruzione  dell’identità
Sulla base delle informazioni ricavate  vengono costruiti I percorsi  formativi ,  congiuntamente con aziende, beneficiari, agenzie formative, sindacati e  tutti gli organismi il cui ruolo ha un’incidenza diretta sul percorso delle beneficiarie.

MACROFASE 3  
FORMAZIONE LAVORO

FASE 3.1 REALIZZAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI INTEGRATI 

Vengono attivati i percorsi  formativi integrati. Essi hanno l’obiettivo di attivare e sostenere le risorse del target su più livelli: Formazione d’aula congruente ai processi di apprendimento e cambiamento dell’età adulta, integrata a modelli di “learning on the job”;  Percorsi di accompagnamento alla consapevolezza e all’esercizio dei diritti del lavoro e di cittadinanza
FASE 3.2 ACCORDI E INSERIMENTO IN AZIENDA

Si definiscono gli accordi tra partner pubblici e privati, organizzazioni di categoria, Sindacato, e le Aziende con le quali si sono definiti i percorsi formativi nel corso delle fasi precedenti. La parte più impegnativa è rappresentata dai processi di negoziazione con le aziende a supporto delle assunzioni. 
FASE 3.3. COSTITUZIONE DI UNA RETE INFORMATIVA PER LE AZIENDE DEL TERRITORIO.
Il programma di lavoro prevede la costituzione di una Rete Informativa tra INPS, SUAP, CPI per rendere facilmente accessibile alle PMI le informazioni  a disposizione. Si ritiene infatti che una condizione che favorisce gli accordi con le aziende è quella di riuscire ad offrire alcuni servizi, anche di tipo informativo, di cui le stesse spesso lamentano la mancanza, come peraltro è emerso da contatti avuti con alcune aziende in fase di progettazione. Non si possono contattare le aziende solo per chiedere disponibilità a stages, assunzioni. Di conseguenza si organizzerà un sistema informativo in grado di erogare informazioni/aggiornamenti utili alle aziende ( modalità di assunzione e/o sgravi contributivi, gestione D.lgs 276/2003, ecc. ecc). a tal proposito sono stati già presi contatti  con l’Inps che si è dimostrata interessata ad avviare una sperimentazione

MACROFASE 4. 
ELABORAZIONE PIANO DI FATTIBILITA FONDO SOLIDARIETA’ E MICROCREDITO DI TRANSIZIONE. 
Un gruppo di lavoro costituito da Enti locali rappresentativi dei cinque patti territoriali, Banca Etica, Zona Ovest di Torino srl , effettuerà un’analisi di esperienze pregresse di sostegno al reddito o microcredito realizzate a livello transnazionale, nazionale e  nell’area di intervento, analizzerà i punti di forza, di debolezza e gli effetti prodotti sul territorio è verificherà le condizioni per avviare meccanismi stabili di sostegno al reddito e di microcredito finalizzati a sostenere processi virtuosi in grado di prevenire meccanismi di esclusione sociale delle fasce deboli dal mercato del lavoro.
MACRO FASE 5 

ANALISI RISULTATI E MESSA A REGIME DEL MODELLO ADOTTATO
Si organizzano “step by step” dei “focus group” di diffusione e socializzazione delle informazioni e dei risultati conseguiti. L’obiettivo è quello di mettere il partenariato e soprattutto la rete allargata  nelle condizioni di apprendere dai risultati e dai processi in corso e di avviare i processi di mainstreaming. Le transizioni importanti del progetto saranno supportate inoltre da un adeguata azione seminariale.
L’azione di valorizzazione dei risultati è coadiuvata dalla produzione di una News Letter  periodica di ampia diffusione e da un aggiornamento costante del sito internet.



	
	Traduzione in inglese 
The aim of this project is to enhance the employment among the 80 women (target group) and, as a consequence, the income of their family units has risen allowing them to exit from the emergency. 

The target group will have a better government of the difficult transitions of their life and the vicious circle of precarious jobs interrupted. 

The women involved in the project will be more conscious of their potential competencies and more apt to be involved in training and working insertion. 

At another level, the areas will experiment a process of Policy Communities and Policy Network involving a lot of actors according to their peculiarities and experimenting thus a system of managing the relations with the companies enhancing the number of work possibilities. 

Working programme

Macro phase 1 – target group detection

The 80 women will be identified and met in order to reach a “participation agreement” and there will be also organized meetings with the companies. The women must be between 30 and  45 years of age in critical situation and with strong motivation. 

Macro phase 2 – supporting the working insertion 

With a “multitasking approach” in this phase there will be the organisation of the “activities incubators” i.e meeting places where different actors operate. These meeting places will be organised starting form scratch and at they will be the only place where all the activities are organised with companies, training centres, trade unions etc. 

There will be the planning of the different training paths of 80 women, but before that  there will be a survey to detect the critical factors and restrictions and self –help groups if needed to overcome the difficult situations. 

Macro  - Phase 3  Training and Working

The integrated training courses will be activated: training and on the job learning while different agreements with companies and trade unions will be stipulated. 

There will be a wide information network to give the companies access to all the information needed and useful in every fields of their interest in order to make with them an equal exchange. 

Macro phase 4 – Feasibility plan for a solidarity fund and Micro credit 

A working group made of local authorities and  Banca Etica (NGO Bank) will survey existing experiences and verify the opportunity to give start to micro credit projects not as an welfare measure but to support virtuous processes which can prevent and avoid social exclusion from the labour market.  

Macro phase 5
Step by step, focus groups will share information and results. All the actions will be supported by seminars and there will be a regular newsletter and web site updating. 




	4.5
	Attività


	4.5.1
	Assistenza rivolta alle persone (sono possibili più risposte).
	Assente
	1
	2
	3
	4

	
	
	
	
	
	
	

	
	Rilevanza strategica delle diverse tipologie di attività da realizzare.

Indicare il grado di rilevanza strategica delle singole attività rispetto all’intervento proposto, secondo una scala di valori da 1 (rilevanza minima) a 4 (rilevanza massima). Se l’attività non è contemplata nell’intervento, fornire la casella “Assente”.

	4.5.1.2
	Orientamento e counselling
	(
	(
	(
	(
	(

	4.5.1.3
	Formazione
	(
	(
	(
	(
	(

	4.5.1.4
	Formazione sul luogo di lavoro
	(
	(
	(
	(
	(

	4.5.1.5
	Work placement
	(
	(
	(
	(
	(

	4.5.1.6
	Job rotation e job sharing
	(
	(
	(
	(
	(

	4.5.1.7
	Aiuti all’occupazione e al lavoro autonomo
	(
	(
	(
	(
	(

	4.5.1.8
	Misure integrate (pathway to integration)
	(
	(
	(
	(
	(


	4.5.2
	Assistenza rivolta a strutture e sistemi e misure di accompagnamento (sono possibili più risposte).
	Assente
	1
	2
	3
	4

	4.5.2.1
	Occupazione
	(
	(
	(
	(
	(

	4.5.2.2
	Formazione formatori, docenti e personale
	(
	(
	(
	(
	(

	4.5.2.3
	Miglioramento dei servizi per l’impiego
	(
	(
	(
	(
	(

	4.5.2.4
	Sviluppo di percorsi formativi, certificazione
	(
	(
	(
	(
	(

	4.5.2.5
	Anticipazione mutamenti tecnologici
	(
	(
	(
	(
	(

	4.5.2.6
	Organizzazione del lavoro, miglioramento delle condizioni di accesso al mercato del lavoro
	(
	(
	(
	(
	(

	4.5.2.7
	Orientamento e servizi sociali
	(
	(
	(
	(
	(

	4.5.2.8
	Sensibilizzazione, informazione e pubblicità
	(
	(
	(
	(
	(

	4.5.2.9
	Studi e analisi dei fattori di discriminazione
	(
	(
	(
	(
	(


	4.6
	Beneficiari 


	4.6.1
	Azioni rivolte alle persone

I beneficiari sono suddivisi in 5 sottocategorie definite a livello comunitario per consentire la rilevazione, seppure indicativa in questa fase della procedura, delle diverse tipologie di destinatari e della loro età, in forma percentuale. 

Per ciascuna sottocategoria, il totale dei valori percentuali indicati deve essere sempre uguale a 100 (massimo un decimale). 


	4.6.1.1
	Sottocategoria “Condizione nel mercato del lavoro”
	Valore %

	4.6.1.1.1
	Disoccupati – maschi
	0

	4.6.1.1.2
	Disoccupati – femmine
	100

	4.6.1.1.3
	Occupati (include i lavoratori autonomi) – maschi
	

	4.6.1.1.4
	Occupati (include i lavoratori autonomi) – femmine
	

	4.6.1.1.5
	Altre condizioni rispetto al mercato del lavoro – maschi
	

	4.6.1.1.6
	Altre condizioni rispetto al mercato del lavoro – femmine
	

	4.6.1.1.7
	TOTALE
	100%


	4.6.1.2
	Sottocategoria “Migranti e minoranze”
	Valore %

	4.6.1.2.1
	Migranti, minoranze etniche – maschi
	

	4.6.1.2.2
	Migranti, minoranze etniche – femmine
	6

	4.6.1.2.3
	Richiedenti asilo – maschi
	

	4.6.1.2.4
	Richiedenti asilo – femmine
	

	4.6.1.2.5
	Altre tipologie di beneficiari che non rientrano nella presente sottocategoria – maschi
	

	4.6.1.2.6
	Altre tipologie di beneficiari che non rientrano nella presente sottocategoria – femmine
	94%

	4.6.1.2.7
	TOTALE
	100%


	4.6.1.3
	Sottocategoria “Disabilità”
	Valore %

	4.6.1.3.1
	Disabili fisici – maschi
	

	4.6.1.3.2
	Disabili fisici – femmine
	

	4.6.1.3.3
	Disabili psichici – maschi
	

	4.6.1.3.4
	Disabili psichici – femmine
	

	4.6.1.3.5
	Disabili mentali  – maschi
	

	4.6.1.3.6
	Disabili mentali  – femmine
	

	4.6.1.3.7
	Altre tipologie di beneficiari che non rientrano nella presente sottocategoria – maschi
	

	4.6.1.3.8
	Altre tipologie di beneficiari che non rientrano nella presente sottocategoria – femmine
	100%

	4.6.1.3.9
	TOTALE
	100%


	4.6.1.4
	Sottocategoria “Discriminazioni specifiche”
	Valore %

	4.6.1.4.1
	Tossicodipendenti ed ex tossicodipendenti– maschi
	

	4.6.1.4.2
	Tossicodipendenti ed ex tossicodipendenti – femmine
	

	4.6.1.4.3
	Senzatetto – maschi
	

	4.6.1.4.4
	Senzatetto – femmine
	

	4.6.1.4.5
	Detenuti ed ex detenuti – maschi
	

	4.6.1.4.6
	Detenuti ed ex detenuti – femmine
	

	4.6.1.4.7
	Altre forme di discriminazione (religione, orientamento sessuale, ecc.) – maschi
	

	4.6.1.4.8
	Altre forme di discriminazione (religione, orientamento sessuale, ecc.) – femmine
	

	4.6.1.4.9
	Altre tipologie di beneficiari che non rientrano nella presente sottocategoria – maschi
	

	4.6.1.4.10
	Altre tipologie di beneficiari che non rientrano nella presente sottocategoria – femmine
	100%

	4.6.1.4.11
	TOTALE
	100%


	4.6.1.5
	Sottocategoria “Età”
	Valore %

	4.6.1.5.1
	< 25 anni – maschi
	

	4.6.1.5.2
	< 25 anni – femmine
	

	4.6.1.5.3
	25-50 anni – maschi
	

	4.6.1.5.4
	25-50 anni – femmine
	100

	4.6.1.5.5
	> 50 anni – maschi
	

	4.6.1.5.6
	> 50 anni – femmine
	

	4.6.1.5.7
	TOTALE
	100%


	4.6.1.6
	Numero di beneficiari previsti (fornire una sola risposta)

	4.6.1.6.1
	(  ( 10

	4.6.1.6.2
	(  ( 10 e ( 30

	4.6.1.6.3
	(  ( 30 e ( 60

	4.6.1.6.4
	( ( 60


	5. CARATTERISTICHE TRASVERSALI DELL’INTERVENTO




	5.1
	Innovatività 


	5.1.1
	Rilevazione del carattere innovativo dell’intervento per tipologia di innovazione (sono possibili più risposte).

Indicare il grado di presenza/assenza  dei 3 livelli di innovazione nell’ambito dell’intervento, secondo una scala di valori da 1 (valore minimo) a 4 (valore massimo). Se i caratteri innovativi dell’intervento non sono riconducibili ad uno dei predetti livelli, barrare la casella “Assente”.

	
	 
	Assente
	1
	2
	3
	4

	5.1.1.1
	Innovazione orientata ai processi
	(
	(
	(
	(
	(

	5.1.1.2
	Innovazione orientata agli obiettivi
	(
	(
	(
	(
	(

	5.1.1.3
	Innovazione orientata al contesto
	(
	(
	(
	(
	(


	5.1.2
	Descrizione del carattere innovativo dell’intervento (massimo 3.000 caratteri )

PROCESSO

Il carattere innovativo risiede nel porre al centro la persona come risorsa e nel fatto di muoversi con un approccio MULTITASKING e di POLICY NETWORK che coinvolge fin dalla fase di progettazione le aziende.  Ciò implica dare rilevanza oltre che ai bisogni delle persone e del sistema famigliare di riferimento  anche al sistema organizzativo aziendale nel quale le donne dovranno essere collocate. Questo è un elemento strategico visti gli obiettivi occupazionali che il progetto si propone. In considerazione del fatto che uno dei problemi da cui si parte è l’emergenza economica  delle donne capofamiglia,  è evidente che i tirocini da proporre alle aziende  non sono un prodotto ma uno strumento di formazione on the job, finalizzato all’occupazione del target. Nei processi di networking attivati diventa strategico, come ulteriore elemento di innovatività l’idea proposta  di attivare azioni di MICROCREDITO DI TRANSIZIONE , oltre a valutare l’attivazione di forme finanziarie tipo   “PROJECT FINANCING” volte a sostenere quelle progettualità dell’area, finalizzate alla prevenzione dell’esclusione socio  lavorativa degli adulti in generale e delle donne in particolare,

Sempre attinente al processo è da rilevare come ulteriore elemento di innovatività la sperimentazione degli INCUBATORI DI ATTIVITA’, ovvero di spazi in cui si realizzano forme di “cooperazione situata” tra una molteplicità di saperi e competenze orientate alla realizzazione di progetti integrati e personalizzati.

OBIETTIVI

E’ certamente innovativa l’alleanza strategia con le aziende, finalizzata a negoziare congiuntamente ex ante processi formativi finalizzati all’occupazione. In questa direzione va anche la promozione  di nuovi accordi tra gli attori locali e le imprese del territorio a cominciare da quelle già coinvolte  nelle rimodulazioni dei patti territoriali.  Di particolare interesse è la disponibilità della Coldiretti a sperimentare inserimenti lavorativi di donne nell’area dell’agricoltura multifunzionale  che può rappresentare un nuovo spazio occupazionale per il tipo di target con cui lavoriamo  

CONTESTO

Il carattere innovativo è rappresentato dalla logica di Policy communities che si intende sperimentare grazie alla rete larga di attori, prevalentemente Enti Locali,  coinvolta nel progetto.   E a questo livello che si cercherà di rispondere alla domanda su quale “Politica” i risultati del progetto permettono di implementare. Ed e’ a questo livello che potranno essere segnalati processi di “governance” sulle problematiche affrontate dal progetto.  Da questo punto di vista  risulta strategico ai fini della logica progettuale favorire un integrazione con i “Piani di Zona” ,  al fine di implementare  quei processi di”Welfare delle responsabilità”, ovvero costruito e sorretto da responsabilità condivise, a cui si riferisce la legge 328/2000.



	5.1.2.1
	Traduzione in inglese o francese della voce 5.1.2, anche in forma sintetica

(massimo 3.000 caratteri).

PROCESS

The innovative aspect lies in the multitasking logic and in the policy network which involves the companies since the beginning of the project. 

The actions of Micro Credit will be an innovative aspect which will support the women in their transition phase with the aim of preventing the working exclusion. The activities incubators will involve a plurality of actors and competencies to realize complex projects. 

OBJECTIVES

Certainly is it innovative the agreement with the companies in order to plan the training and the working insertion in an effective way. The organisation of farmers has already given its availability to host insertion in the multi functional agriculture. 

CONTEXTS

The logic of Policy Communities is innovative thanks to the wide network of actors and local authorities involved in the project: “governance” process can be thus detected about the problems underlined by the project and whose solution can be integrated by some of the recent laws (“Responsibilities Welfare” L.328/2000). 




	5.1.3
	Descrivere il contributo innovativo dell’intervento proposto rispetto all’ordinaria programmazione FSE ed agli strumenti consolidati o sperimentati di politiche sociali e del lavoro  operanti nei territori

(massimo 2.000 caratteri ).

INCUBATORI DI ATTIVITA’ E APPROCCIO MULTITASKING

La metodologia che si adotterà prevede una  forte sinergia progettuale  tra  gli attori della rete e le loro diverse competenze, il coinvolgimento  delle aziende e delle beneficiarie, fin dalla fase di progettazione; e la possibilità di una interazione continua offerta dalla sperimentazione degli incubatori di attività, rappresenta certamente un contributo innovativo che il progetto è in grado di offrire.  Questo modo di operare, favorisce il consolidamento di quei processi di policy communities e policy network di cui si è già detto. In questo modo sarà più facile strutturare  percorsi di accompagnamento complessi capaci di assicurare l’integrazione  delle azioni condotte dai vari enti.

MECCANISMI DI FINANZA LOCALE

Le esigenza economica manifestata dal tipo di target, ha stimolato i decisori politici ad inserire nell’ “Agenda istituzionale” il problema dei meccanismi di finanziamento di azioni di sostegno al reddito e di Microcredito. La dotazione finanziaria locale per supportare politiche di welfare in generale e processi di inclusione socio lavorativa in particolare, rappresenta una criticità che si  intende affrontare, verificando la fattibilità di organizzare iniziative in tal senso. La disponibilità di banca Etica a supportare l’area in questa elaborazione e esperienze pregresse,  consentono di ragionare su processi di razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse che gli Enti Locali attivano in fasi di emergenza e di attivazione di logiche di Project  Finacing  connesse a politiche di inclusione sociale.

PROCESSI NEGOZIALI E ACCORDI PER LA FORMAZIONE E L’OCCUPAZIONE

Un ulteriore contributo è riferito all’idea di sperimentare, su base locale, l’organizzazione di processi formativi flessibili costruiti sulla base di accordi tra le parti (Enti Locali, sindacati, aziende, Agenzie Formative) e funzionali a far incontrare domanda e offerta sul piano complesso delle esigenze delle persone e delle aziende




	5.1.4
	Innovazione rispetto al territorio di riferimento (massimo 3.000 caratteri).

Un primo elemento di innovazione rispetto al territorio di riferimento  è dato dal tentativo di  consolidare  processi di Policy  Communities (insieme di attori che si confrontano stabilmente sulle problematiche oggetto dell’intervento condividendo visioni comuni circa le politiche da attivare) e di Policy network (gruppi di attori portatori di interessi materiali che operano in modo integrato e rispondono alle problematiche del target) in tal senso. In questa prospettiva l’ incubatore di attività  (una novità per il territorio) diventa lo spazio fisco dove i due livelli di attori  agiscono in rete. E’ a questo livello che è realizzata l’integrazione con i piani di zona.  

Un secondo elemento è rappresentato, come detto sopra,dall’elaborazione di meccanismi di finanziamento locale e di microcredito, per sostenere   processi di inclusione sociale  e capaci di implementare esperienze di project financing a supporto di politiche di Welfare  locale.

Si segnale inoltre  la strutturazione di processi formativi flessibili, adeguati al target  definiti in sinergia con aziende, beneficiari, agenzie formative e sindacati. Fondamentale in tal senso e innovativo per l’area è il coinvolgimento delle rappresentanze sindacali come supporto aggiuntivo, alle aziende, dei processi di inserimento lavorativo del target oltre che il coinvolgimento diretto delle aziende.

Infine come ultimo elemento di novità rispetto al contesto, si ribadisce l’idea di arrivare ad organizzare  con i CPI un’azione sistemica rispetto alla gestione della “risorsa azienda: in un momento di contrazione della disponibilità delle aziende e di concorrenza con agenzie private, occorre recuperare credibilità, efficienza ed efficacia  nel rapporto con le aziende per intercettare sul nascere i fabbisogni di personale dell’area.




	PREVENTIVO




	7.1
	Totale generale preventivi 

(aiuti alla formazione + Azione 2 + Azione 1) (voci 7.2 + 7.3 + 7.3bis)
	100,00
	1.245.000,00

	7.1.1
	Fondo Sociale Europeo:
	
	

	7.1.2
	Fondo di rotazione 

L. 183/87:
	
	

	7.1.3
	Finanziamento Regioni e Prov. Autonome:
	
	

	7.1.4
	Finanziamento pubblico locale:
	
	

	7.1.5
	Altri finanziamenti pubblici:
	
	

	7.1.6
	Finanziamento privato:
	
	100.000,00


	7.2
	Totale preventivo Azione 1 (voce 7.4.7)
	100,00
	30.968,00

	7.2.1
	Fondo Sociale Europeo:
	
	

	7.2.2
	Fondo di rotazione 

L. 183/87:
	
	

	7.2.3
	Finanziamento Regioni e Prov. Autonome:
	
	

	7.2.4
	Finanziamento pubblico locale:
	
	

	7.2.5
	Altri finanziamenti pubblici:
	
	

	7.2.6
	Finanziamento privato:
	
	


	7.3
	Totale preventivo Azione 2 (voce 7.5.10)
	100,00
	1.194.032

	7.3.1
	Fondo Sociale Europeo:
	
	

	7.3.2
	Fondo di rotazione 

L. 183/87:
	
	

	7.3.3
	Finanziamento Regioni e Prov. Autonome:
	
	

	7.3.4
	Finanziamento pubblico locale:
	
	

	7.3.5
	Altri finanziamenti pubblici:
	
	

	7.3.6
	Finanziamento privato:
	
	


	7.3 bis
	Totale preventivo riferito agli aiuti alla formazione (voce 7.5bis.7)
	100,00
	

	7.3 bis.1
	Fondo Sociale Europeo:
	
	

	7.3 bis.2
	Fondo di rotazione 

L. 183/87:
	
	

	7.3 bis.3
	Finanziamento Regioni e Prov. Autonome:
	
	

	7.3 bis.4
	Finanziamento pubblico locale:
	
	

	7.3 bis.5
	Altri finanziamenti pubblici:
	
	

	7.3 bis.6
	Finanziamento privato:
	
	


	7.4
	Preventivo dell’Azione 1.


	7.4.1
	Macrovoce di spesa: Progettazione

	7.4.1.1
	Ricerche e indagini connesse con la predisposizione del programma di lavoro.
	

	
	
	Subtotale:
	2.500,00

	7.4.1.2
	Progettazione esecutiva: predisposizione del programma di lavoro.
	

	
	
	Subtotale:
	3.000,00


	7.4.2
	Macrovoce di spesa: Creazione partenariato transnazionale

	7.4.2.1
	Spese di viaggio all’estero.
	

	
	
	Subtotale :
	880,00

	7.4.2.2
	Spese di vitto e alloggio all’estero.
	

	
	
	Subtotale :
	688,00

	7.4.2.3
	Spese di interpretariato e traduzione finalizzate alla creazione del partenariato transnazionale.
	

	
	
	Subtotale :
	 

	7.4.2.4
	Altre spese per l’organizzazione di incontri.
	

	
	
	Subtotale :
	600,00

	7.4.2.5
	Retribuzione ed oneri del personale dipendente impegnato nella creazione del partenariato transnazionale.
	

	
	
	Subtotale :
	2.200,00

	7.4.2.6
	Collaboratori esterni impegnati nella creazione del partenariato transnazionale. 
	

	
	
	Subtotale :
	

	7.4.2.7
	Retribuzione ed oneri del personale dipendente  amministrativo impegnato nella creazione del partenariato transnazionale. 
	

	
	
	Subtotale :
	800,00

	7.4.2.8
	Collaboratori amministrativi esterni impegnati nella creazione del partenariato transnazionale. 
	

	
	
	Subtotale :
	

	7.4.2.9
	Consulenze specialistiche finalizzate alla creazione del partenariato transnazionale. 
	

	
	
	Subtotale :
	

	7.4.2.10
	Altro (specificare).

	
	
	Subtotale:
	


	7.4.3
	Macrovoce di spesa: Personale, collaboratori e consulenti (risorse diverse da quelle impegnate nelle attività transnazionali di cui al paragrafo 7.1.2)

	7.4.3.1
	Retribuzione ed oneri del personale dipendente.
	

	
	
	Subtotale:
	8.500.00

	7.4.3.2
	Collaboratori esterni.
	

	
	
	Subtotale:
	3.000,00

	7.4.3.3
	Retribuzione ed oneri del personale dipendente  amministrativo.
	

	
	
	Subtotale:
	3.000,00

	7.4.3.4
	Consulenze specialistiche. 
	

	
	
	Subtotale:
	


	7.4.4
	Macrovoce di spesa: Viaggi, vitto e alloggio in ambito nazionale 

	7.4.4.1
	Spese di viaggio. 
	

	
	
	Subtotale:
	1.500,00

	7.4.4.2
	Spese di vitto e alloggio. 
	

	
	
	Subtotale:
	1.500,00


	7.4.5
	Macrovoce di spesa: Costituzione della PS

	7.4.5.1
	Consulenza legale.
	

	
	
	Subtotale:
	1.000,00

	7.4.5.2
	Spese notarili per la costituzione della PS 
	

	
	
	Subtotale:
	1.600,00

	7.4.5.3
	Altre spese direttamente collegate alla costituzione formale della PS.
	
	

	
	
	Subtotale:
	


	7.4.6
	Macrovoce di spesa: Altre spese 

	7.4.6.1
	Fideiussione.
	

	
	
	Subtotale:
	

	7.4.6.2
	Altro (specificare).
	

	
	
	Subtotale:
	


	7.4.7
	TOTALE AZIONE 1
	Euro: 30.968,00


	7.5
	Preventivo dell’Azione 2, con l’esclusione dei costi riconducibili alle attività formative che beneficiano di aiuti di stato alla formazione ai sensi dei Regolamenti (CE) n. 68/2001 e n. 363/2004 , esposti al punto 7.3.


	7.5.1
	Macrovoce di spesa: Cooperazione transnazionale

	7.5.1.1
	Spese di viaggio all’estero – personale dipendente e collaboratori esterni.

	
	Numero viaggi:                                                                     7

	
	Costo medio di ciascun viaggio:                                           880,00

	
	Subtotale:
	7.160,00

	7.5.1.2
	Spese di vitto e alloggio all’estero – personale dipendente e collaboratori esterni.

	
	Subtotale:
	1.440,00

	7.5.1.3
	Spese di viaggio all’estero – destinatari finali dell’intervento.

	
	Subtotale:
	

	7.5.1.4
	Spese di vitto e alloggio all’estero – destinatari finali dell’intervento.

	
	Subtotale:
	

	7.5.1.5
	Spese di interpretariato e traduzione.

	
	Subtotale:
	4.000,00

	7.5.1.6
	Altre spese per l’organizzazione di incontri (riunioni, seminari, manifestazioni, ecc.).

	
	Subtotale:
	3,500,00

	7.5.1.7
	Retribuzione ed oneri del personale dipendente.

	
	Subtotale:
	22.400,00

	7.5.1.8
	Collaborazioni esterne.

	
	Subtotale:
	4.000,00

	7.5.1.9
	Altro (specificare).

	
	Subtotale:
	


	7.5.2
	Macrovoce di spesa: Risorse tecnologiche 

	7.5.2.1
	Licenze d’uso software. 

	
	Subtotale:
	

	7.5.2.2
	Sviluppo software. 

	
	Subtotale:
	

	7.5.2.3
	Affitto / leasing / ammortamento hardware.

	
	Subtotale:
	15.500,00

	7.5.2.4
	Costo delle telecomunicazioni (posta elettronica e internet).

	
	Subtotale:
	6.000,00

	7.5.2.5
	Creazione sito internet.

	
	Subtotale:
	9.500,00

	7.5.2.6
	Manutenzione e gestione risorse tecnologiche.

	
	Subtotale:
	2.500,00

	7.5.2.7
	Altro (specificare).  

	
	Subtotale:
	


	7.5.3
	Macrovoce di spesa: Personale dipendente e collaboratori esterni (costi diversi da quelli riferiti alle attività transnazionali di cui ai punti 7.2.1.7 e 7.2.1.8 e quelli eventualmente sostenuti nell’ambito del punto 7.3.7)

	7.5.3.1
	Retribuzione ed oneri del personale dipendente.

	
	Subtotale:
	425.000,00

	7.5.3.2
	Collaborazioni esterne.

	
	Subtotale:
	219.000,00


	7.5.4
	Macrovoce di spesa: Partecipanti

	7.5.4.1
	Indennità corrisposta ai partecipanti disoccupati. 

	
	Subtotale:
	360.000,00

	7.5.4.2
	Rimborso retribuzione dei partecipanti occupati 
.

	
	Subtotale:
	

	7.5.4.3
	Assicurazione INAIL partecipanti disoccupati.

	
	Subtotale:
	400,00

	7.5.4.4
	Rimborso spese di viaggio ai partecipanti per raggiungere la sede delle attività.

	
	Subtotale:
	

	7.5.4.5
	Vitto partecipanti.

	
	Subtotale:
	

	7.5.4.6
	Spese di alloggio dei partecipanti. 

	
	Subtotale:
	

	7.5.4.7
	Spese per l’organizzazione di stage e tirocini.

	
	Subtotale:
	1.500,00

	7.5.4.8
	Azioni di accompagnamento
.

	
	Subtotale:
	70.000,00

	7.5.4.9
	Altro (specificare). 

	
	Subtotale:
	


	7.5.5
	Macrovoce di spesa: Immobili, arredi e attrezzature 

	7.5.5.1
	Affitto o ammortamento locali.

	
	Subtotale:
	

	7.5.5.2
	Manutenzione ordinaria e pulizia locali.

	
	Subtotale:
	8.200,00

	7.5.7.3
	Affitto / leasing / ammortamento arredi.

	
	Subtotale:
	

	7.5.5.4
	Affitto / leasing / ammortamento attrezzature didattiche, ad esclusione hardware. 

	
	Subtotale:
	

	7.5.5.5
	Acquisto altre attrezzature
.

	
	Subtotale:
	3.000,00

	7.5.5.6
	Manutenzione ordinaria attrezzature.

	
	Subtotale:
	

	7.5.5.7
	Altro (specificare).  

	
	Subtotale:
	


	7.5.6
	Macrovoce di spesa: Viaggi, vitto e alloggio in ambito nazionale 

	7.5.6.1
	Spese di viaggio – personale dipendente e collaboratori esterni.

	
	Subtotale:
	2.000,00

	7.5.6.2
	Spese di vitto e alloggio – personale dipendente e collaboratori esterni.

	
	Subtotale:
	1.500,00


	7.5.7
	Macrovoce di spesa: Costi generali

	7.5.7.1
	Assicurazioni (limitatamente ai rischi non coperti da assicurazioni obbligatorie per legge).

	
	Subtotale:
	

	7.5.7.2
	Illuminazione e forza motrice. 

	
	Subtotale:
	3.500,00

	7.5.7.3
	Riscaldamento e condizionamento.

	
	Subtotale:
	4.000,00

	7.5.7.4
	Telefono.

	
	Subtotale:
	

	7.5.7.5
	Spese postali.

	
	Subtotale:
	1.500,00

	7.5.7.6
	Cancelleria e stampati.

	
	Subtotale:
	3.000,00

	7.5.7.7
	Altro (specificare).

	
	Subtotale:
	


	7.5.8
	Macrovoce di spesa: Informazione e pubblicità

	7.5.8.1
	Avvisi pubblici finalizzati alla selezione dei partecipanti.

	
	Subtotale:
	2.000,00

	7.5.8.2
	Selezione  partecipanti.

	
	Subtotale:
	

	7.5.8.3
	Duplicazione e diffusione prodotti informatici.

	
	Subtotale:
	

	7.5.8.4
	Azioni di informazione e pubblicità.

	
	Subtotale:
	6.000,00

	7.5.8.5
	Duplicazione / stampa pubblicazioni prodotte.

	
	Subtotale:
	9.000,00

	7.5.8.6
	Altro (specificare).

	
	Subtotale:
	


	7.5.9
	Macrovoce di spesa: Altre spese 

	7.5.9.1
	Fideiussione.

	
	Subtotale:
	

	7.5.9.2
	IRAP.

	
	Subtotale:
	

	7.5.9.3
	Testi didattici e dispense.

	
	Subtotale:
	2.500,00

	7.5.9.4
	Adattamento luogo di lavoro (solo per disabili).

	
	Subtotale:
	

	7.5.9.5
	Adattamento aula di formazione (solo per disabili).

	
	Subtotale:
	

	7.5.9.6
	Altro (specificare).

	
	Subtotale:
	


	7.5.10
	TOTALE SEZIONE 7.5
	Euro:


	7.5bis
	Preventivo dei costi riconducibili unicamente alle attività formative, nell’ambito dell’intervento progettuale, che beneficiano di aiuti di stato alla formazione ai sensi dei Regolamenti (CE) n. 68/2001 e n. 363/2004.


	7.5bis.1
	Macrovoce di spesa: Costi del personale docente.

	
	Subtotale:
	


	7.5bis.2
	Macrovoce di spesa: Spese di trasferta del personale docente e dei destinatari della formazione.

	
	Subtotale:
	


	7.5bis.3
	Macrovoce di spesa: Altre spese correnti (materiali, forniture, ecc.)

	
	Subtotale:
	


	7.5bis.4
	Macrovoce di spesa: Ammortamento degli strumenti e delle attrezzature, per la quota da riferire al loro uso esclusivo per il progetto di formazione.

	
	Subtotale:
	


	7.5bis.5
	Macrovoce di spesa: Costo dei servizi di consulenza sulle attività di formazione.

	
	Subtotale:
	


	7.5bis.6
	Macrovoce di spesa: Costi di personale per i partecipanti alle attività di formazione.

Tali costi non possono superare il totale degli altri costi ammissibili di cui ai punti 7.3.1 – 7.3.5. 

Inoltre, possono essere prese in considerazione soltanto le ore durante le quali i lavoratori hanno effettivamente partecipato alla formazione, detratte le ore produttive o equivalenti.

	
	Subtotale:
	


	7.5bis.7
	TOTALE SEZIONE 7.5bis
	Euro:


� Non è ammesso il rimborso della retribuzione dei partecipanti occupati nel caso di azioni formative che contemplano aiuti di stato alla formazione; in ogni caso si rammenta che tutti i costi relativi a tali azioni vanno esplicitati nella Sezione 7.5bis.


� Sono le azioni finalizzate a facilitare l’accesso a percorsi formativi e di inserimento lavorativo, per esempio, l’assistenza domiciliare alle persone a carico.


� E’ consentito l’acquisto di beni strumentali il cui costo unitario non sia superiore a € 516,46, IVA compresa. 
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